
Strada verso l’Arera
chiusa e ghiacciata
Ma le auto salgono
Nonostante il divieto c’è chi tenta la salita fino al rifugio Saba
Il sindaco di Oltre il Colle: «Metteremo una catena all’inizio»

OLTRE IL COLLE Strada con divie-
to di accesso e con tratti coperti da
lastre di ghiaccio. Ma, nei giorni
scorsi, qualche automobilista ha cer-
cato ugualmente di percorrerla, per
poi ritrovarsi bloccato o di traverso.
Succede sulla strada comunale che
dalla località Plassa di Zambla Alta,
frazione di Oltre il Colle, sale lungo
le pendici del monte Arera, verso i
rifugi Saba e Capanna 2000.

«Un comportamento pericoloso –
dice il sindaco Rosanna Manenti –
perché la strada è chiusa
e, nella parte alta coper-
ta di neve e ghiaccio. Nei
prossimi giorni provve-
deremo a mettere una ca-
tena all’inizio, in modo
da evitare che qualcuno
continui a salire».

La strada, lunga poco
più di un chilometro e
asfaltata, inizialmente
non presenta particolari
problemi. «A metà trac-
ciato, intorno a quota
1.400 metri, però – spie-
ga un escursionista – si incontra il
primo ghiaccio, al centro della car-
reggiata. E due tornanti prima di ar-
rivare al rifugio Saba, il ghiaccio è
su tutta la strada per circa 50 metri,
compresa una curva molto pericolo-
sa, perché nessuna auto è riuscita a
superarla senza mettersi di traverso.
Il tratto è molto scivoloso e, anche
camminando, è difficile stare in pie-
di».

All’inizio della strada ci sono due
cartelli di divieto ma, nei giorni scor-

si, nonostante il pericolo, alcuni au-
tomobilisti sono stati visti salire fi-
no ai 1.600 metri del parcheggio che
si trova poco sopra il rifugio Saba.

I lavori per realizzare la nuova
strada si sono conclusi l’estate scor-
sa e già durante il cantiere qualcu-
no, in barba ai divieti, ruppe le cate-
ne per utilizzare il nuovo tracciato.

«Con l’arrivo della neve – conti-
nua il sindaco – la strada sarà sem-
pre chiusa. E, comunque, su richie-
sta del Parco delle Orobie, provve-

deremo a regolamentar-
ne l’accesso: il parcheg-
gio in alto non può ospi-
tare più di una sessanti-
na di auto e quindi la
strada potrà essere utiliz-
zata solo su permesso,
oltre, naturalmente, che
da rifugisti e alpeggiato-
ri».

L’Amministrazione co-
munale, infatti, dove ora
ci sono le strutture ab-
bandonate dei vecchi im-
pianti di risalita per lo

sci – nei pressi della conclusione
della nuova strada – vorrebbe realiz-
zare una struttura ricettiva con bar e
due alloggi tipo Bed & breakfast (si
chiamerà «Terrazze di Arera»). Gli
edifici sono di proprietà comunale
e per il recupero sono stati chiesti fi-
nanziamenti europei. «L’idea – pro-
segue il sindaco – è anche quella di
utilizzare un piccolo bus navetta che
possa trasportare gli escursionisti fi-
no alle Terrazze».

G. Gh.

Da sinistra, l’inizio della strada verso l’Arera (foto Andreato) e due auto sulla strada ghiacciata (foto da oltreilcolle.com)

Almenno San Salvatore Il grazie della presidente ai volontari

Croce Azzurra, nuova ambulanza
ALMENNO SAN SALVATORE Una nuova autoambu-
lanza per la Croce Azzurra di Almenno San Salvato-
re. Il mezzo è stato recentemente inaugurato davan-
ti alla palazzina dove ha la sede l’associazione, in via
Carlo Alberto Dalla Chiesa. Alla cerimonia hanno
partecipato i volontari della Croce Azzura con presi-
dente Rosita Gregis. Il parroco don Angelo Mazzola
ha benedetto il nuovo mezzo che va a sostituire un’au-
toambulanza che ha viaggiato più di dieci anni.

Il nastro tricolore è stato tagliato da Felipe Galizzi,
un ragazzo che, con i genitori, frequenta la sede del-
l’associazione. Felipe ha potuto contare sulla colla-
borazione della presidente, del direttivo e dei volon-
tari che hanno applaudito il taglio della nastro. La
presidente Gregis ha ringraziato i volontari per il

loro quotidiano impegno e ha evidenziato: «Il mez-
zo è stato pagato dall’associazione grazie alla costan-
za in tutti i servizi (118, trasporti anziani, malati e
inabili) dei nostri 170 volontari e ha potuto contare
sui contributi dei cittadini». 

«L’autoambulanza che entra in servizio alla Croce
Azzurra – ha aggiunto il vice presidente Piergior-
gio Battaglia – è un mezzo moderno e completo di
strumenti all’avanguardia. È un Fiat Ducato attrez-
zato che ha un costo di circa 80 mila euro che fa par-
te del nostro parco macchine di otto veicoli». Subi-
to dopo il taglio del nastro, nel salone della Croce Az-
zura, si è svolto un momento di ritrovo con i volon-
tari e le loro famiglie per lo scambio di auguri.

R. T.

VALLI BREMBANA E IMAGNA

Almenno La sede della Forestale
trasferita nei locali dell’ex pretura ASTE
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Provincia di Bergamo
AVVISO DI PUBBLICAZIONE
E DEPOSITO ATTI DI VA-
RIANTE CONVENZIONE P.L.
N° 7 VIA SAN GIORGIO

IL RESPONSABILE
DELL’AREA AMBIENTE

e TERRITORIO
Ai sensi della Legge Regiona-
le n. 12 del 11.03.2005 e suc-
cessive modificazioni ed inte-
grazioni

RENDE NOTO
che il Consiglio Comunale con
deliberazione n. 40 del
19/12/2009, ha adottato la va-
riante alla Convenzione P.L. n.
7, via S. Giorgio, intervento ri-
guardante le aree della Soc.
I.C.E.F. S.r.l. in Comune di Ci-
vidate al Piano. Dalla data
odierna, gli atti resteranno de-
positati in pubblica visione
presso l’Ufficio Tecnico per 30
giorni consecutivi. Nei succes-
sivi 30 giorni si potrà presenta-
re, per iscritto osservazioni ed
opposizioni in triplice copia al-
l’Ufficio protocollo Generale,
Palazzo Comunale, piazza
Giovanni XXIII.
Dalla Residenza Municipale,
lì 07/01/2009

IL RESPONSABILE DELL’AREA
AMBIENTE E TERRITORIO
arch. Longo Battista
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COMUNE DI
GORLAGO
Provincia di Bergamo

Si rende noto, ai sensi delle
LL.RR. 12/2005 e 23/1997,
che con delib. di Consiglio Co-
munale 53/2009 è stata adot-
tata la variante al piano di re-
cupero “Corte Antica”. La
suindicata deliberazione, uni-
tamente agli elaborati tecnici,
è depositata, dal 07/01/2010,
presso la Segreteria Comuna-
le, per consentire a chiunque
abbia interesse di prenderne
visione, dal lunedì al venerdì
dalle 9.00 alle 12.30. Entro il
08/03/2010, potranno essere
presentate osservazioni, in
duplice copia.
Gorlago, 7 gennaio 2010
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

TERRITORIO E AMBIENTE
f.to arch. Bogumil Filipczuk
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SEZIONE FALLIMENTARE
FALLIMENTO “AUTOTRASPORTI F.LLI NICOLI E DEI SOCI

NICOLI GABRIELE E PIERANTONIO.” N.01/2009 R.F. DEL 09/01/2009
Si rende noto che il giorno 26 febbraio 2010 alle ore 11,00 innanzi il Giudice Delegato Dott. Mari-
no Marongiu, si procederà alla vendita senza incanto dei seguenti lotti di beni immobili:
LOTTO 1: Bene 1) quota parte indivisa dei 2/3 piccolo fabbricato costituito da ripostiglio, soggior-
no - cucina, bagno, scale e autorimessa al piano terra; due camere, disimpegno e legnaia al piano
primo sito nel comune di Albino (BG) in via Plazze n. 22. Bene 2) quota parte indivisa dei 2/3 ter-
reni da considerarsi di pertinenza del fabbricato bene 1) di complessivi mq. c.a. 7.850. Prezzo
base d’asta dell’intero lotto n. 1 Euro 30.016,00, oltre imposte ed oneri accessori.
LOTTO 2: Bene 1) quota indivisa di 1/2 di piccolo appezzamento di terreno di complessivi mq.
c.a. 320 sito nel Comune di Albino. Bene 2) quota intera piccolo fabbricato nel Comune di Albino
in via Abate n.1 costituito da unico locale a piano terra e portico e vano magazzino a piano semin-
terrato. Bene 3) quota intera terreno da considerarsi di pertinenza del fabbricato bene 2) di com-
plessivi mq. c.a. 330. Prezzo base d’asta dell’intero lotto n. 2 Euro 22.550,50, oltre imposte
ed oneri accessori.
LOTTO 3: Bene 1) quota intera di terreni di complessivi mq c.a. 9.278, siti in Comune di Albino
(BG) alla via Monsignor Locatelli. Bene 2) quota intera piccolo fabbricato su due piani, sito nel
Comune di Albino in via Monsignor Locatelli, ad uso ripostiglio e deposito attrezzi agricoli, parzial-
mente ristrutturato, oltre terreni di pertinenza di complessivi mq. c.a. 7.692. Prezzo base d’asta
dell’intero lotto n. 3 Euro 106.209,77, oltre imposte ed oneri accessori.
LOTTO 4: Bene 1) quota intera appartamento, sito nel comune di Torre Boldone (BG) in via A.
Meucci n.5, posto a piano terra con autorimessa, lavanderia e giardino oltre alla comproprietà, in
ragione di 2/8, delle parti comuni. Prezzo base d’asta dell’intero lotto n. 4 Euro 214.000,00, ol-
tre imposte ed oneri accessori.
LOTTO 5: Bene 1) quota di 1/2 in piena proprietà e per il restante 1/2 di proprietà in regime di co-
munione legale dei beni con il coniuge, appartamento, sito nel comune di Torre Boldone (BG) in
via A. Meucci n.5, posto al piano primo con autorimessa, lavanderia e giardino oltre alla compro-
prietà, in ragione di 2/8, delle parti comuni. Prezzo base d’asta dell’intero lotto n. 5 Euro
120.198,05, oltre imposte ed oneri accessori.
Le offerte irrevocabili di acquisto dovranno essere presentate in busta chiusa indirizzata all’Ufficio
Fallimenti, entro le ore 12 del giorno precedente la data di vendita.
Sulla busta deve essere indicato il nome del Giudice Delegato e la data della vendita ed il Cancel-
liere ricevente provvederà ad annotare le generalità di chi presenta la domanda di partecipazione.
L’offerta irrevocabile d’acquisto su carta legale, da presentare in cancelleria, dovrà contenere:
1) cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile, recapito telefoni-

co del soggetto cui dovrà essere intestato l’immobile;
2) l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore al prezzo fissato in Euro

30.016,00 per il lotto n. 1, in Euro 22.550,50 per il lotto n. 2; in Euro 106.209,77 per il lotto n. 3;
in Euro 214.000,00 per il lotto n. 4; in Euro 120.198,05 per il lotto n. 5; 

3) assegno circolare intestato alla procedura fallimentare per un importo pari al 10% del prezzo
offerto, a titolo di cauzione. 

In caso di aggiudicazione l’offerente è tenuto al versamento del saldo del prezzo entro trenta gior-
ni dall’aggiudicazione.
Nello stesso termine dovrà essere effettuato, sempre mediante assegno circolare intestato come
sopra, al curatore, un deposito pari al 15% (20% se trattasi di terreni) del prezzo di aggiudicazio-
ne per il pagamento delle spese inerenti il trasferimento del bene.
In caso di più offerte valide, si procederà alla gara sulla base dell’offerta più alta con rilanci mini-
mi di Euro 1.000,00, per il lotto n. 1, di Euro 1.000,00, per il lotto n. 2, di Euro 3.000,00, per il lot-
to n. 3, di Euro 5.000,00, per il lotto n. 4, di Euro 3.000,00, per il lotto n. 5, e in tal caso il bene sa-
rà aggiudicato all’offerente del prezzo più alto.
Il Giudice Delegato, in caso di esito negativo della vendita senza incanto, fissa la vendita
con incanto il giorno 16 aprile 2010 alle ore 11,00 con un prezzo inferiore di 1/10 del prezzo del
precedente esperimento con rilanci minimi di Euro 1.000,00, per il lotto n. 1, di Euro 1.000,00, per
il lotto n. 2, di Euro 3.000,00, per il lotto n. 3, di Euro 5.000,00, per il lotto n. 4, di Euro 3.000,00,
per il lotto n. 5
Gli offerenti dovranno presentare all’ufficio fallimenti entro le ore 12, del 15/04/2010, l’istanza di
partecipazione in carta legale nonché una somma pari al 10% del prezzo base a titolo di cauzio-
ne a mezzo assegno circolare non trasferibile intestato alla procedura fallimentare.
In caso di omessa partecipazione dell’offerente all’asta senza documentato e giustificato motivo,
la cauzione prestata verrà restituita solo nella misura dei nove decimi.
L’aggiudicazione diverrà definitiva, in mancanza di offerte superiori ad un quinto del prezzo di ag-
giudicazione allo scadere del decimo giorno dell’avvenuta aggiudicazione.
In caso di aggiudicazione, per il trasferimento del bene, la differenza del saldo prezzo e fondo
spese dovranno essere versati con le stesse modalità di cui sopra. 
Tutte le spese inerenti il trasferimento, comprese quelle relative alla cancellazione delle iscrizioni
e trascrizioni sono a carico dell’aggiudicatario.
Per una descrizione più completa del bene e per maggiori dettagli sulle modalità di partecipazione, si ri-
manda alla documentazione depositata in Cancelleria e presso il Curatore, Dott.ssa Maria Silvia
Bassoli con studio in Bergamo, Largo Adua n. 1 tel. 035/872587 o al sito www.esecuzionigiudiziarie.it.

UNIONE
MEDIA VAL

CAVALLINA (BG)
AVVISO DI DEPOSITO

ATTI COSTITUENTI
IL P.G.T. dei Comuni di

Borgo di Terzo, Luzzana
e Vigano San Martino 

Il Responsabile del Servi-
zio, rende noto che i Comu-
ni in epigrafe, rispettiva-
mente con deliberazioni
Consiliari n. 21/2009, n.
34/2009 e n. 33/2009, han-
no adottato il Piano di Go-
verno del Territorio nell’am-
bito del P.G.T. intercomu-
nale dell’Unione, ai sensi
dell’art.13.4 della L.R. n.
12/2005 rende noto che dal
8 gennaio 2010 il Piano sa-
rà depositato in libera visio-
ne presso la Segreteria
dell’Ente per sessanta gior-
ni consecutivi.
Gli interessati potranno
presentare eventuali osser-
vazioni, secondo le modali-
tà indicate nell’avviso agli
albi e siti internet dell’Ente
e dei suoi Comuni, entro e
non oltre le ore 12,00 di lu-
nedì 8 marzo 2010.
Borgo di Terzo,
30 dicembre 2009

Dott.Arch. Fulvio Leoni
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ALMENNO SAN SALVATORE Da inizio anno è ope-
rativo ad Almenno San Salvatore il comando della
stazione del Corpo forestale dello Stato coordinato
dal sovrintendente Marco Carrara.

La nuova sede è nel palazzo dell’ex pretura, in
via Zuccala, dove attualmente, e in via provvisoria,
è situata anche la sede del municipio.
La stazione, che per problemi logistici
si è trasferita dal Comune di Villa
d’Almè ad Almenno San Salvatore, è
competente sul territorio che compren-
de 19 Comuni: Almenno San Bartolo-
meo, Almenno San Salvatore, Almè, Be-
dulita, Berbenno, Brumano, Capizzone,
Corna Imagna, Costa Imagna, Fuipiano
Imagna, Locatello, Palazzago, Roncola
San Bernardo, Rota d’Imagna, Sant’O-
mobono, Sorisole, Strozza e Valsecca,
Villa d’Almè, e si estende su un’area di
circa 106 chilometri quadrati.

Gli uffici della stazione si trovano al primo pia-
no della ex pretura e sono aperti al pubblico il sa-
bato mattina dalle 8 alle 12 (il numero di telefono
e fax è 035.542425). Per emergenze ambientali è
sempre attivo il numero gratuito 1515. «Dai primi
giorni del nuovo anno operiamo nella nuova se-

de, messaci a disposizione dal Comune di Almen-
no San Salvatore – sottolinea il sovrintendente Car-
rara –. Il nostro gruppo è composto da quattro fore-
stali. I cittadini possono rivolgersi alla stazione per
danni all’ambiente, incendi nei boschi, abusivismo
edilizio, sicurezza agroalimentare e maltrattamen-

ti animali. Noi siamo un po’ le sentinel-
le del territorio e dobbiamo tutelarlo in
collaborazione con le istituzioni, le as-
sociazioni e i cittadini. Ringraziamo
l’Amministrazione comunale che in po-
co tempo ha reso possibile individuare
e mettere a disposizione idonei spazi
per la nostra stazione».

«Proprio perché riteniamo importan-
te il ruolo del Corpo forestale dello Sta-
to per i nostri Comuni – sottolinea il sin-
daco Carlo Natali – quando abbiamo sa-
puto che a Villa d’Almè  c’erano proble-

mi logistici per la stazione della Forestale, ci siamo
attivati riuscendo a trovare una sede idonea nel pa-
lazzo dell’ex pretura. È stato avviato l’iter burocra-
tico e operativo che si è concluso con il trasferimen-
to ad Almenno San Salvatore. Pensiamo di inaugu-
rare la nuova stazione il 21 marzo prossimo».

Remo Traina

SAN PELLEGRINOII I I I

Presepi della valle
Prorogata la mostra
dell’alpino Ruggeri

È stata prorogata fino a domenica la
mostra dei «Presepi della Valle
Brembana», allestita nella chiesi-
na adiacente la parrocchiale di San
Pellegrino, in piazza San Francesco.
I 15 presepi in mostra sono stati rea-
lizzati dall’alpino Adriano Ruggeri
di San Pellegrino, in vent’anni d’at-
tività, con materiale della valle: cal-
ce, legno, sassi e ardesie. Alcuni sce-
nari, peraltro, riprendono scorci ti-
pici della Valle Brembana e diversi
personaggi riproducono persone vi-
venti e non sempre della valle. Il la-
voro di questi anni hanno permesso
a Ruggeri di farsi conoscere anche
lontano da San Pellegrino: al museo
del presepe di Dalmine, a Milano e
in Valle di Fiemme. La mostra, già
visitata da centinaia di persone, re-
sterà ancora aperta fino a sabato dal-
le 14,30 alle 19 e domenica anche
dalle 9 alle 12.

A breve sarà
consentito
salire solo

con permesso.
A 1.600 metri

in progetto
un bar

con due alloggi

La benedizione del mezzo

Ha lasciato
Villa d’Almè
per problemi

logistici.
Il sindaco:

«Ci siamo subito
attivati»
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